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ALLEGATO 2 

(articolo 7, comma 2) 
 

Documento semplificato di trasporto dei RAEE di piccolissime dimensioni ritirati dal 
distributore con modalità “uno contro zero”. 

 
DOCUMENTO DI TRASPORTO RAEE 
Schedario numero __________________ del ____________________ 
 
 
DISTRIBUTORE  
Ragione Sociale:_______________________ 
Codice Fiscale:________________________________        
Ubicazione del punto vendita: (Comune)______________(Via)________________(n.)___ 
Ubicazione del luogo di raggruppamento se diverso dal luogo in cui è ubicato il punto vendita: 
 
Estremi della comunicazione all’Albo dei gestori ambientali: 
________________________________________________________________________  
 
TRASPORTATORE DEL RIFIUTO  
Ragione Sociale (se diverso dal Distributore):____________  
Cod. Fisc.:______________________________________  
Targa Automezzo:________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
Estremi iscrizione all’Albo gestori ambientali (se si tratta di soggetto 
iscritto):_________________________ 
 
 
CARATTERISTICHE DEL RIFIUTO 
Descrizione:______________________________ 
Codice europeo dei rifiuti: _____________ 
Peso kg:__________________________________ 
 
 
______________________________________________________________________________ 
 
Data di consegna al trasportatore: _______________ 
 
DESTINATARIO 
Comune: ___________ Via: ______________ n. ______ 
 
Responsabile del Centro di Raccolta/Centro di preparazione per il riutilizzo: 
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___________________________ 
Estremi autorizzazione Centro di Raccolta/Centro di preparazione per il riutilizzo: 
____________________ 
  
Responsabile dell’impianto di trattamento adeguato:  
Estremi autorizzazione impianti di trattamento adeguato :_______________ 
 
Data di consegna al destinatario: __________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
 
Firma del distributore: __________________________ 
 
Firma del trasportatore: _________________________ 
 
Firma del destinatario: __________________________ 
 
 
   

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale    12 settembre 1988, n. 214, Supplemento Ordinario:  

 «Art. 17 (Regolamenti). 
 (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorita’ sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di piu’ ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessita’ di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo degli articoli 17 e 20 della direttiva 2008/98/

CE del 19 novembre 2008 (relativa ai rifi uti e che abroga alcune diretti-
ve), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    dell’Unione Europea del 22 no-
vembre 2008, n. L 312.:  

 «Art. 17. I sistemi di raccolta dei rifi uti non gestiti su base profes-
sionale non dovrebbero essere soggetti a registrazione in quanto pre-
sentano rischi inferiori e contribuiscono alla raccolta differenziata dei 
rifi uti. Rappresentano esempi di tali sistemi la raccolta di rifi uti medici-
nali nelle farmacie, i sistemi di ritiro dei beni di consumo nei negozi e i 
sistemi di raccolta di rifi uti nelle collettività scolastiche. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 20    (Rifi uti pericolosi prodotti da nuclei domestici)   . 
 Gli articoli 17, 18, 19 e 35 non si applicano ai rifi uti non differen-

ziati prodotti da nuclei domestici. 

 Gli articoli 19 e 35 non si applicano alle frazioni separate di rifi uti 
pericolosi prodotti da nuclei domestici fi no a che siano accettate per 
la raccolta, lo smaltimento o il recupero da un ente o un’impresa che 
abbiano ottenuto l’autorizzazione o siano registrati in conformità degli 
articoli 23 o 26.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, paragrafo 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   
della direttiva 2012/19/UE del 4 luglio 2012 (sui rifi uti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche RAEE), del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    dell’Unione Europea del 
24 luglio 2012, n. L 197:  

 «Art. 5    (Raccolta differenziata)   . — (  Omissis  ). 
  2. Per quanto riguarda i RAEE provenienti dai nuclei domestici, gli 

Stati membri provvedono affi nché:  
   a)   siano istituiti sistemi che consentano ai detentori fi nali e ai di-

stributori di rendere almeno gratuitamente tali rifi uti. Gli Stati membri 
assicurano la disponibilità e l’accessibilità dei centri di raccolta necessa-
ri, tenendo conto soprattutto della densità della popolazione; 

   b)   quando forniscono un nuovo prodotto, i distributori si assumano 
la responsabilità di assicurare che tali rifi uti possano essere resi almeno 
gratuitamente al distributore, in ragione di uno per uno, a condizione 
che le apparecchiature siano di tipo equivalente e abbiano svolto le 
stesse funzioni dell’apparecchiatura fornita. Gli Stati membri possono 
derogare a tale disposizione purché garantiscano che la resa dei RAEE 
non diventi in tal modo più diffi cile per il detentore fi nale e che sia gra-
tuita per il detentore fi nale. Gli Stati membri che si avvalgono di questa 
deroga ne informano la Commissione; 

   c)   i distributori effettuano la raccolta nei negozi al dettaglio con su-
perfi cie di vendita di AEE di almeno 400 m 2 o in prossimità immediata 
di RAEE di piccolissime dimensioni (dimensioni esterne inferiori a 25 
  cm)   gratuitamente per gli utilizzatori fi nali e senza obbligo di acquistare 
AEE di tipo equivalente, salvo ove una valutazione dimostri che regi-
mi di raccolta alternativa esistenti non siano almeno altrettanto effi caci. 
Tali valutazioni sono rese pubbliche. I RAEE raccolti sono sottoposti a 
corretto trattamento conformemente all’articolo 8; 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del considerando 14 della citata direttiva 

n. 2012/19/UE del 2012:  
 «Art. 14. La raccolta differenziata è una condizione preliminare per 

garantire il trattamento specifi co e il riciclaggio dei RAEE ed è necessa-
ria per raggiungere il livello stabilito di protezione della salute umana e 
dell’ambiente nell’Unione. 

 I consumatori devono contribuire attivamente al successo di questa 
raccolta e dovrebbero essere incoraggiati a rendere i RAEE. A tal fi ne è 
opportuno creare idonee strutture per la restituzione dei RAEE, compre-
si punti pubblici di raccolta, dove i nuclei domestici possano restituire 


